
Siccità, l'agricoltura perde il 10% del Pil
Il conto dei danni arriva a 6 miliardi
Emergenza clima

In Emilia-Romagna il Po
ormai è sabbia. Sud meno
colpito dalla secca

Il settore dell'ortofrutta
stima perdite superiori
a i miliardo per l'export

La siccità presenta un conto salato
all'agricoltura: secondo Coldiretti
i danni potrebbero arrivare a 6 mi-
liardi di euro, bruciando così ilio%
del valore della produzione agri-
cola nazionale. L'Emilia-Romagna
con il Po ridotto  sabbia è l'emble-
ma della desertificazione mentre
il Sud al momento resiste. Quanto
all'export di ortofrutta si stimano
perdite per oltre i miliardo.

—Servizi a pagina 2-3
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La siccità abbatte
il Pil agricolo del 10%
Danni alle imprese
per 6 miliardi di euro
Le stime. È il conto di Coldiretti. Previsioni simili da Cia-Agricoltori
mentre Confagricoltura è più cauta e prevede perdite generate dal caldo
per2 miliardi e un impatto sul valore aggiunto agricolo attorno al 6%

Micaela Cappellini

Con i160% di precipitazioni in meno
rispetto alla media storica e con 2 gra-
di di temperatura in più rispetto agli
ultimi anni, sull'agricoltura italiana si
è scatenata la tempesta perfetta. E il
conto sarà salato: secondo la
Coldiretti, i danni da siccità potrebbe-
ro arrivare a 6 miliardi di euro, bru-
ciando così ilio% del valore della pro-
duzione agricola nazionale. Previsio-
ni simili arrivano dalla Cia-Agricolto-
ri italiani: partendo da un valore
aggiunto per il settore intorno ai 34
miliardi annui, c'è effettivamente il
rischio che se ne vada in fumo ilio%
del Pil del comparto. Più cauta
Confagricoltura, che ad oggi stima i
danni da siccità in 2 miliardi e le per-
dite per il valore aggiunto agricolo at-
torno al 6%, anche se la percentuale -
dicono è destinata senz'altro a salire
per colpa degli aumenti dei costi di
produzione.

La situazione italiana è dramma-
tica, un quarto del territorio nazio-
nale è a rischio desertificazione. Vo-
ce per voce, gli agricoltori fanno il
conto delle perdite. Per il raccolto del
grano la Coldiretti stima un calo del
3o% per quello duro usato per la pa-
sta e del 20% per quello tenero, uti-
lizzato per il pane. Ma in alcune re-
gioni si arriva addirittura a punte del
40% di perdita delle rese.

Le stime per il mais sono ancora
peggiori, il raccolto sarà dimezzato
perché la siccità ha colpito più duro
soprattutto in Lombardia, Piemonte,
Veneto e Emilia Romagna, che rap-
presentano quasi il 9o% dell'intera
produzione nazionale. Il crollo del
raccolto impatta pesantemente sulle
stalle, anche a causa della contempo-
ranea diminuzione della produzione
di foraggi, anch'essa dimezzata dalle

alte temperature. Una boccata d'ossi-
geno arriva con l'accordo tra Kiev e
Mosca per lo sblocco delle spedizioni
di cereali ucraini dai porti del Mar Ne-
ro: l'Ucraina è infatti il secondo forni-
tore di granoturco dell'Italia e il via li-
bera alle esportazioni raggiunto a
Istanbul è importante per salvare le
stalle italiane.

Nelle risaie è ormai allarme rosso,
con perdite stimate in oltre 1130% del
raccolto. Dei 2i7mila ettari coltivati a
riso in Italia, ricorda la Coldiretti, il
90% è concentrato fra la Lombardia
e il Piemonte, due delle regioni dove
l'emergenza siccità è più grave.
Quanto all'olio, la campagna 2022
era già risultata compromessa nei
mesi scorsi, quando il caldo anomalo
aveva ridotto significativamente la
trasformazione dei fiori in frutti. La
situazione è particolarmente grave in
Puglia, dove nonostante i danni da
Xylella si coltiva ancora un terzo delle
olive italiane, con una produzione
stimata in calo del 40%.

Nei campi la frutta e la verdura
stanno letteralmente bruciando, con
ustioni che in alcune zone arrivano
a provocare la perdita del 70% del
raccolto: peperoni, meloni, angurie,
albicocche e melanzane soprattutto.
Per evitare le scottature da caldo,
spiega la Coldiretti, si cerca di antici-
pare il raccolto quando possibile o si
provvede al diradamento dei frutti
sugli alberi, eliminando quelli non in
grado di sopravvivere. Quanto al po-
modoro da sugo, la raccolta è ormai
cominciata con una settimana di an-
ticipo, ma nonostante questo si sti-
ma un calo del raccolto dell'u%.

Il caldo condiziona anche gli ani-
mali nelle fattorie, dove per via delle
alte temperature le mucche stanno
producendo fino al 20% di latte in
meno. Ogni singolo animale è arriva-
to a bere fino a i4o litri di acqua al

giorno, contro i 7o dei periodi meno
caldi. La mancanza di acqua per ga-
rantire il ricambio idrico e l'aumento
della salinità lungo la costa stanno
invece soffocando le vongole e le
cozze del delta del Po, con la perdita
del 20% degli allevamenti secondo
Coldiretti Impresapesca.

Infine, la siccità condizionale vigne.
Senza pioggia gli acini di uva faticano
a ingrossarsi, quando addirittura non
siasdugano, ed è a rischio anche la so-
pravvivenza dei nuovi impianti, specie
nelle aree dove non c'è possibilità di ir-
rigare. AI momento è difficile fare pre-
visioni sull'impatto della siccità sul-
l'imminente vendemmia, ma la
Coldiretti si dice certa che un calo pro-
duttivo sia più che probabile.

In favore dei territori maggior-
mente colpiti dalla siccità, il governo
aveva stanziato 36,5 milioni di euro.
Ma che ne sarà del sostegno agli agri-
coltori, ora che il governo Draghi è
caduto? «Nell'agenda politica viene
meno l'approvazione del Decreto
siccità, con le risorse finanziarie ne-
cessarie a garantire agli agricoltori
misure di aiuto, prevenzione e com-
pensazione - dice preoccupato Cri-
stiano Fini, presidente di Cia-Agri-
coltori italiani - a venir meno è anche
l'approvazione del Decreto flussi,
che era atteso per settembre, per l'as-
sunzione di i3omila lavoratori sta-
gionali fra turismo e agricoltura. Lo
stallo politico impedirà anche la ri-
chiesta di estensione del credito di
imposta per l'acquisto di gasolio
agricolo, necessario ad arginare il ca-
ro-carburante. Un'altra richiesta che
resta appesa è la sterilizzazione
strutturale del sistema di accise sui
carburanti e la definitiva eliminazio-
ne degli oneri di sistema».

Per Ettore Prandini, presidente del-
la Coldiretti, la crisi di governo non de-
ve fermare nè i sostegni per le imprese
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agricole colpite dalla siccità e dairin-
cari energetici, nè le misure strutturali
che interessano al comparto: «Penso,
ad esempio, al bando del Pnrr per
l'agrivoltaico, ormai arrivato davvero
all'ultimo miglio. Una misura che apre
alla possibilità di installare pannelli
fotovoltaici sui tetti di circa 2omila
stalle e cascine senza consumo di suo-
lo. Ma è importante anche il decreto
attuativo sul digestato, che consenti-
rebbe agli agricoltori italiani di poter
disporre di una sostanza fertilizzante
ioo%naturale, che deriva dalla  lavora-
zione dei reflui. Un'esigenza tanto più
urgente se si considera che la crisi
Russia-Ucraina ha causato un aumen-
to del 250%dei prezzi dei concimi». Da
tempo la Coldiretti, insieme con l'Anbi
(l'associazione nazionale dei consorzi
di bonifica) ha pronto un piano perla
creazione di nuovi invasi: «Si tratta di

Per il grano si ipotizza
un calo del 30% di quello
duro usato per la pasta
e del 20% del tenero,
utilizzato per il pane

IL CONTO DELLE PERDITE

-50%
II mais
II raccolto del granoturco
quest'anno sarà dimezzato
poichè í 190% della produzione
nazionale è concentrata nelle
quattro regioni più colpite dalla
siccità: Lombardia, Piemonte,
Veneto ed Emilia Romagna

-30%
Il grano duro
Il grano che serve per produrre
la pasta calerà di un terzo, quello
tenero utilizzato per fare il pane
conterrà le perdite al 20%

-30%
II riso
Lombardia e Piemonte sono le
due principali regioni di
produzione nazionale. L'Italia
produce circa la metà del riso di
tutta l'Europa

-20%
II latte
Nonostante bevano 140 litri di
acqua al giorno anzichè 70, per
il caldo le mucche hanno
diminuito la produzione

un progetto immediatamente cantie-
rabile - ricorda Prandini - perla realiz-
zazione di una rete di bacini di accu-
mulo che arriverebbe a raccogliere il
5o% dell'acqua dalla  pioggia». Ma an-
che questo piano, oggi, è fermo.

Potrebbe non vedere la luce nem-
meno il tanto atteso stato d'emer-
genza nazionale per siccità: «Ci sta-
vano promettendo la nomina di un
commissario straordinario che po-
tesse prendere le iniziative, ma in
questo momento il timore è che non
verrà nominato», dice Giovanna Par-
migiani, componente della giunta di
Confagricoltura con delega all'am-
biente e territorio. In trent'anni di at-
tività, nella sua campagna piacenti-
na, un anno così proprio non se lo ri-
corda. «I ristori per gli agricoltori
erano stati accantonati - dice - ma lo
stanziamento per i singoli danni ri-

+10%

chiede misurazioni e oggi non sap-
piamo chi si prenderà la responsabi-
lità di decidere. Non so come i risicol-
tori della Lomellina faranno ad af-
frontare l'autunno».

«Il governo resta in carica per il di-
sbrigo degli affari correnti e potrà cer-
tamente assicurare continuità ammi-
nistrativa adottando atti urgenti o atti
dovuti - sostiene infine Carlo Piccini-
ni, neopresidente di Fedagripesca
Confcooperative - sarà necessario un
grande senso di responsabilità per
scongiurare, ad esempio, il rischio di
un mancato raggiungimento degli
obiettivi del Pnrr, che per il settore
agroalimentare valgono circa 5,7 mi-
liardidieuro, o per evitare ritardi nella
definizione del quadro normativo di
riferimento della futura Pac».

VONGOLE, BALZA IL PREZZO

Un kg di vongole veraci oltre 15 euro
all'ingrosso e 20 euro al dettaglio con
un balzo del 40% sul 2021, mentre i
consumi calano del 50%.

© RIPRODUZIONE RISERVALA

Da Nord a Sud.

È,il Nord Italia e la

secca del Po (in

basso a destra) a

segnare la siccità

del 2022 ma

anche al Sud ci

sono zone di

allerta. Il fiume

Sermeno (in alto a

destra), in provin-

cia di Potenza, è

secco
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